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Chi siamo e chi saremo
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La vetrina
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Dal fabbisogno all’appalto
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Aggregazione e scissione
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Fabbisogno d’innovazione

Che risultato si vuole ottenere?

Individuazione dei requisiti funzionali e non 

tecnici

Esiste sul mercato una soluzione soddisfacente?
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Come inserire i propri fabbisogni
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https://appaltinnovativi.gov.it/fabbisogni

Dettaglio card Fabbisogno



10

Scheda fabbisogno

Individuazione del contesto di riferimento:
- problema da risolvere
- bisogno (presente o futuro) da soddisfare

Definizione degli scenari applicativi

Indicazione dei risultati attesi e dei potenziali 
benefici sociali ed economici derivanti dallo 
sviluppo della soluzione desiderata

Piattaforma collaborativa tra utenti della PA e gli OE
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I passaggi di stato
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D.Lgs. 50/2016 Art. 66. Consultazioni preliminari di mercato

1. Prima dell'avvio di una procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono svolgere consultazioni di
mercato per la preparazione dell'appalto e per lo svolgimento della relativa procedura e per informare gli operatori
economici degli appalti da esse programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici possono acquisire consulenze, relazioni o altra
documentazione tecnica da parte di esperti, di partecipanti al mercato nel rispetto delle disposizioni stabilite nel
presente codice, o da parte di autorità indipendenti. Tale documentazione può essere utilizzata nella pianificazione
e nello svolgimento della procedura di appalto, a condizione che non abbia l'effetto di falsare la concorrenza e non
comporti una violazione dei principi di non discriminazione e di trasparenza.

Contesto normativo
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L’esperienza del Programma MIUR
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L’esperienza del Programma MIUR

87 offerte, pin risposta di tre fabbisogni, da parte di 250 operatori 
diversi:
• 53% piccole imprese;
• 16% grandi imprese; 28% università e ricerca;
• 3% operatori del settore sociale. 
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Il fenomeno «open» osservato 



16

Indicazione delle aree 

tematiche nazionali (nr. 5)

«Strategia Nazionale di 

Specializzazione Intelligente» 

(MISE – MIUR, Maggio 2016)

Titolo della «sfida»

https://appaltinnovativi.gov.it/appalti - Elenco appalti pubblicati
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Indicazione delle aree tematiche nazionali (nr. 5)

«Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente» 

(MISE – MIUR, Maggio 2016)

Abstract sfida

Titolo della «sfida»

Informazioni di sintesi della sfida

Approfondimenti

https://appaltinnovativi.gov.it/appalti - Descrizione card di sintesi
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Dettaglio Scheda Appalto  1/2

Titolo Sfida

Informazioni di sintesi dell’appalto

Abstract sfida

Descrizione sfida: rappresentazione 

del contesto di riferimento e del 

fabbisogno che la PA intende soddisfare 

con l’appalto

Descrizione gara: (segue)
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Dettaglio Scheda Appalto  2/2

Descrizione gara: definizione delle 

caratteristiche «tecniche» della gara (risultati 

attesi, valore della gara, fonti di finanziamento, 

stazioni appaltanti, partner scientifici ecc.

Link alle stazioni appaltanti

Maggiori informazioni sul progetto

Download degli atti di gara

(in futuro)

Sezione: «com’è andata a finire...»

(soluzioni, benefici, risultati ottenuti…)
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I passaggi di stato
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Il network dell’innovazione
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La Campania prima nella rete
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La Campania prima nella rete

Possono presentare una o più sfide per l'innovazione:

le medie e le grandi imprese – come definite dall’allegato 1 del Regolamento 

GBER n.651/2014;

gli enti pubblici.

I soggetti in questione dovranno lanciare una o più sfide alle imprese 

innovative (piccole imprese

o startup innovative costituite o da costituire, singoli innovatori) con l'obiettivo 

di ricevere proposte di soluzioni idonee e adeguate alla specifica domanda di 

innovazione tecnologica.

Possono rispondere a una o più sfide per l'innovazione, gli Innovatori 

ovvero:

le piccole imprese – come definite dall’allegato 1 del Regolamento GBER

n.651/2014;

le startup innovative - come definite dall’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 

2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e 

smi e dal decreto legge 24 gennaio 2015 n- 3 convertito con L. 24 marzo 2015 

n.33;

i promotori di un progetto di impresa coerente con la sfida di innovazione -

persone fisiche, maggiorenni, in possesso almeno di un diploma di maturità;

i singoli innovatori (es: titolari di brevetti, professionisti iscritti ad un Albo)
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Il nodo industriale della rete
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L’innovazione passa da qui.

agid.gov.it


